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REFERENDUMDAFIRMARE

L’importanza
dell’abolizione
della custodia
cautelare
n CaroDirettore,nonostante la ri-
voluzioneilluministaabbiaconferito
allapenadetentiva,unvaloreriedu-
cativopiùchepunitivo,ladetenzione
preventivaéunistitutogiuridicoche
ha attraversato, intonso, la notte dei
tempi.Infatti,giáaitempideiromani
venivairrogatacomesanzione,alfine
diassicurarel’accusatoallagiustizia,
checonilprocessocheavrebbedovu-
to,inunsecondotempo,comminare
lapenadefinitiva.
Perchééimportantel’abolizionedella
custodiacautelare?Equi,chiciaiuta,
éil testodelmodulochelavostraco-
scienzaavrámododiportarvileggere
e sottoscrivere: «Lo strumento della
custodiacautelareincarcerehasubìto
unaradicaletrasformazione:daistitu-
toconfunzioneprettamentecautela-
re,averaepropriaformaanticipatoria
dellapenaconevidenteviolazionedel
principiocostituzionaledellapresun-
zionedinoncolpevolezza».Conque-
storeferendumsiintendequindilimi-
tarelapossibilitàdiricorrerealcarcere
prima di una sentenza definitiva.
Quellochenonvidirannoaibanchet-
ti,macheimparanosualtribanchico-
loro che si scontrano sullamateria é
che l’istitutodellacustodiacautelare
haecontinuaadavere,parallelamente
unaperversafunzioneinvestigativa.
É stato cosí durante «mani pulite»
laddoveil«fresco»aiutavaaripren-
derlamemoriaoppure,comenelcaso
diEnzoTortora,adalimentareladela-
zionedeifalsipentiti.Sicchélacusto-
diacautelareéancheunostrumento
chepuòindurreunpatteggiamentoed
unconsiderevolescontodipenasalvo
utilizzare,coluichehaconfessatosiè
dichiaratocolpevole(ex.Art444cpp),
cometestimoneperscardinareledi-
fesedelleeventualialtrepersonealui
collegate nell’esecuzione del reato,
che gli viene contestato. Insomma,
unaveraepropriavoraginedi effetti
concatenatichemiriportaallamente
ilsignificatochelecultureorientaliat-
tribuiscomoallagiustizia,ilcosiddetto
«yamen». Una sorta di otto col cer-
chio superiore aperto per accedervi
agevolmente. Ma una volta dentro,
l’altraparterimanechiusaenonsene
escepiù.Ladifesa.
Éinutiledirechelapartepiùdifficile,
inunpanoramacosíprecostituito, la
sopportiladifesadelcittadinoindaga-
toe«cautelarizzato»chesubisce,oggi
anchedapartedellegislatore,uncon-
tinuoattaccoallacosísbandieratapa-
ritádelleparti,conlapubblicaaccusa.
Quest’ultima, che dovrebbe racco-
gliereancheleproveafavoredell’in-
dagatomachenelconfrontodelledia-
lettiche subisce le amnesie dell’art.
358c.p.p.Insomma,allabandieradel-
laparitá tra idiritti delladifesaedel-
l’accusaodiquellocheavrebbedovu-
toessere,aquestopunto,nerimane,a
sventolare su di un pennone amez-
z’astacisiéarrivaticonriscrittureeri-
facimentidel codicedell’89davvero
estenuanti. Chinonsi ricorda Il prof.
GiandomenicoPisapia?Sì,sìproprio
lui,ilpadredelprimocittadino,impa-
ra-l’arte-e-mettilo-da-parte, che
entrava in aula incazzato dicendo:
«Basta! É l’undicesima volta chemi
fannoriscrivereilcodicediprocedura
penale!». Erano anni di splendore
processualeperchévedevamolaluce
in fondoal tunnel.
Lasensibilitàaiproblemidellacusto-
diacautelarehatrovatoilmondodella
politicasemprepocoreattivo,vuoiper
motividitradizionestoricaedeletto-
rali.Neéunindicatore lacircostanza
delfattochemetádeicarceratisonoin
attesadigiudiziodefinitivo,maanche,
da ultimo, la trattazione svogliata e
trenchantcheilGruppodiLavorodei
cosiddettisaggihamostratoaltitoloV
dellaRelazioneFinalerestituitaalCa-
podelloStato,GiorgioNapolitano.
Il pensiero che moltissime persone
sonoassoltedopolunghissimi(edin-
giusti) periodi di custodia cautelare,
cherovinanoloropersemprelavita,
eperaltrocostanoallasocietàsomme
ingenti, è - per me - prevalente: e

avrei voluto che lo fosse stato anche
per ilGruppodi lavoro.
Eccoalloraperchééimportanterisco-
prireildoverecivilecheognunodi.noi
ha,edimostra,apponendolafirmaal
referendumperdiresiall’abrogazione
dell’istitutodellacustodiacautelare.
Èuninvitochecontinuiamoafarean-
cheperilprossimodecisivofinesetti-
manaachiunquenesentissel’urgenza
elanecessità.ALodisaremopresenti
coninostriweekendvenerdìseradal-
le21,30inavantiaiGiardinidiVialeIV
Novembre,vicinoalcalicantusesa-
batoedomenicamattinadalle9,30al-
le 13 inPiazzadellaVittoria.

Paolo Sorlini
già candidato Pdl consiglio comunale di

Lodi

LODIGIANO

Eal, è necessario
un forte
segnale
di discontinuità
n Per Venerdì 6 Settembre 2013 è
convocatal’Assembleaordinariadei
SocidiEalSpaeinvistadell’appunta-
mentoilPartitoDemocraticotornaa
farsi sentirenei confronti di unaSo-
cietàchenegliultimianninonhacer-
togodutodibuonasalute.
SiaperquantoriguardaEal,siaperle
suecontrollate,irisultatidiquestian-
nisonostatideludenti,consegnine-
gativi di bilancio chehanno impen-
sieritononpocoiComuni,iqualinon
sono mai stati coinvolti nelle scelte
strategichedellaSocietà,alpuntoche

l’AssembleadeiSocihapiùvolteinvi-
tato il Cdadi Eal a realizzareunapiù
stringentecollaborazionepropriocon
iComunieadefinireunapiùcompiu-
tastrategiaperilfuturo,considerando
imaggiori costi che si sono venuti a
determinareinmodoparticolareper
BellisolinaSrlevistaladifficilesitua-
zioneeconomicadegliEntiLocali.
SeEalhasvoltosinoal2010unafun-
zionestrategicanelcampodeirifiuti
a favore dei Comuni del Lodigiano,
oggilasituazioneèmoltodiversapro-
prioacominciaredallosmaltimento
dei rifiuti solidi urbani, soprattutto
dopolacontroversafirmadellacon-
venzione(dicembre2011)conlaqua-
le laProvinciadi Lodi, chedetiene il
60%diEal,hadeterminatounanuo-
va tariffa di conferimento decisa-
mentefuorimercato,paria117euro/t
(+indiceIstat–quindioggiparia120
euro/t),alpuntocheoggiilLodigiano
spendecirca800milaeuroinpiùal-
l’annopersmaltire ipropri rifiuti.
“LaConvenzionesiglatanel2011–di-
chiaraSoldati,SegretarioProvinciale
PD – rappresenta uno spartiacque
importante.Daalloragli elementidi
economicitàedefficienzasisonopro-
gressivamenteerosi,mentreil terri-
torio sembra disgregarsi rispetto ad
alcunestrategiesovracomunalidove
èevidente l’assenzadellaprincipale
istituzionedicoordinamentoterrito-
riale:laProvincia.Aquestopuntooc-
corre rivedere tutto il sistema, a co-
minciaredallafunzionestrategicadi
Ealedellasuautilitàperilterritorio,al
momentoalquanto labile”.
NelPDpermangonotutteleperples-
sitàrispettoall’ipotesidifusionediEal
conunaSocietàatotalepartecipazio-
nepubblicadelterritorio,mentreri-
sultaevidentechelaProvinciasem-
bra credere sempremenoancheal-
l’ipotesi del Carbon next presso
l’impiantodiMontanasoLombardo,

prima sbandierato come elemento
salvifico,maogginonpiùconsiderato
centrale, al punto che la Provincia
sembranonvedere l’oradicedere le
propriepartecipazioniadaltrisogget-
ti.
“Ladebolezzaistituzionaleedecono-
micadellaProvincia,certamentede-
rivanteanchedaelementiesternial-
l’amministrazione,nonpuòperòsca-
ricarsi sui Comuni. Di sicuro con
l’Assemblea del 6 Settembre p.v. è
possibile aprire una nuova fase di
confrontoedecisioneinmodopiùse-
reno rispetto all’attuale governance
dellaSocietà.Siamoquindidisponibili
alla nomina di un Amministratore
Unico,purchévengasegnataunafor-
tediscontinuitàrispettoallagestione
attuale”.

Federazione PD del Lodigiano

ZELOBUONPERSICO

Piano governo
del territorio,
gli errori non
insignificanti
n Carissimi amici e concittadini di
Zelo Buon Persico, voglio rendervi
partecipidialcuniparticolari relativi
allapubblicazionesulsitowebdelco-
munedeglielaboratidelpianodigo-
verno del territorio -PGT- che pre-
sentadeglierroriformali tutt’altroche
insignificanti.Perdirlatuttavannoad
inficiarelavalidità,ancheperilfuturo,
delpiùimportantestrumentodipro-
grammazionedel territorio.

Quindi nell’interesse dei cittadini e
dell’EntehochiestoalSindacoPaolo
DellaMaggiorelaripubblicazionein-
tegraledelPGTsulsitodelcomune,in
mododaregolarizzare il tutto.
Lamia richiesta non ha avuto alcun
esito, forse sottovalutando la natura
delproblema.Infattiqualunquecitta-
dinopotrebbefare,ancheinfuturoed
anchedopol’approvazionedefinitiva,
un ricorsoal TAR, inficiando l’intera
procedura. Convinta di questo, ho
scrittoatutteleistituzioniinteressate
e cioè all’Agenziaper l’ItaliaDigitale
pressolaPresidenzadelConsigliodei
Ministri, al Ministro dell’Interno, al
MinisterodellaFunzionePubblicaed
Innovazione, al Prefetto di Lodi, ai
GruppiConsiliaridellaRegioneLom-
bardia,aiGruppiConsiliaridellaPro-
vinciadiLodiedovviamenteaiGrup-
piConsiliaridiZelo.
La mia segnalazione si somma alla
precedentefirmatadaSentineri,Vas-
sura e dalla sottoscritta, consistente
nellarichiestadisospensione-annul-
lamento-revocadelladeliberadel14
giugnodiadozionedelPGTperirrego-
laritànellavotazione,(n.d.r.presenza
diunconsiglierecongradodiparente-
laentroilquartosuun’areainteressata
dalPGT),sullaqualeANCIhadatora-
gioneallenostreperplessità.
Riporto di seguito il testo del docu-
mentodamepresentato.

***
“Si rileva che la pubblicazione degli
elaboratidelpianodigovernodelter-
ritorio -PGT- adottato ha utilizzato
modalitàchenonfacilitanolatraspa-
renzael’accessodeicittadiniaglistes-
si. Si rileva inparticolare:
•LamancanzasulsitointernetdelCo-
munedell’elaboratoDP01“Relazione
dipiano”cheècomponenteessenzia-
ledelDocumentodiPianoedelPGT,
necessariopercomprenderelestrate-
gie,gliobiettividelpianoeidimensio-
namenticomplessiviassunti.Ildocu-
mentoè invecereperibilesul sitoSI-
VAS,ma inunaversionesorpassata,
deldicembre2012.Di fatto i cittadini
nondispongonodellaversioneadot-
tatadalConsiglioComunalenelmese
di giugno e questo compromette in
modogravelaloropossibilitàdicom-
prendereilPGTedipresentareappro-
priate osservazioni. Di fatto questa
mancanzarende inutile lapubblica-
zioneeffettuata.Sichiedepertantodi
integrare ladocumentazione sul sito
conl’elaboratocitatoetramitenuovo
avviso pubblico di riaprire i termini
perlapresentazionedelleosservazio-
ni per altri 60giorni, con30giorni di
pubblicazione degli elaborati e 30
giorniper lapresentazionedegliela-
borati come previsto dall’articolo 13
dellaLR12/2005.
•I documenti relativi allaVAS (Rap-
portoAmbientale,Sintesinontecnica,
Pareremotivato,Dichiarazionedisin-
tesi) non sonodisponibili sul sito in-
ternetdelComune.E’verocheessiso-
noscaricabilidalsitoSIVASdellaRe-
gione e questo è sufficiente da un
puntodivistaformale,malapresenza
deglielaboratituttiassiemesulsitodel
Comuneavrebbeaiutatol’accessodei
cittadinialleinformazioni.Ilsitodella
Regione ha impostazione tecnica e
non è di semplice consultazione da
partedelpubblico.Peraltroil linkdi-
rettoinseritonelsitointernetdelCo-
munenonfunziona.
•GlielaboratidelPGTnonsonodifaci-
leaccessibilità.Sarebbestatooppor-
tunoinserireuncollegamentodiretto
edevidentedallahomepage,lascian-
dopertuttie60giornil’avvisopubbli-
co di pubblicazione. L’avviso che si
trovanell’archiviostoricodellepagine
dellenewsrinviaallahomepagestes-
sa;nonesistedanessunapartel’indi-
cazionecheperaccederealPGTadot-
tato si debbacliccarenella colonnaa
destraallavoce“incarichieconsulen-
ze”.
•Ilperiododipubblicazionedelpiano
adottato, tuttonelperiodoestivocon
scadenzaal26agostoperlapresenta-
zionedelleosservazioni,nonfavori-
scecertamenteladiffusioneel’acces-
soalleinformazionidelpianodaparte
dei cittadini. Anche in questo caso si
chiede di riaprire i termini per dare
modoaicittadini,successivamenteal
periodoferiale,dipresentareosserva-
zioni.
Per labuonanorma.”

Marica Bosoni
capogruppo di “Insieme per Cambiare” -

Zelo Buon Persico

LODI VECCHIO

VIE MATTEOTTI, FALCONE E BORSELLINO: ERBACCE SUI MARCIAPIEDI,
E SUI PASSAGGI PEDONALI STANNO SOLLEVANDOSI I SANPIETRINI
n Carissimi concittadini di Lodi Vecchio, dopo ripetute
segnalazione fatte sia sul social network sia a mezzo mail
indirizzate all’ufficio tecnico, al sindaco e all’assessore
all’ecologia, a distanza di oltre due mesi la situazione del-
le erbacce sui marciapiedi e sul manto stradale di Via
Matteotti e di Via Falcone e Borsellino (solo per citarne
alcune ) è rimasta invariata, anzi è ulteriormente peggio-
rata.
La mia prima segnalazione è stata fatta a Giugno 2013 al-
la quale sono succedute due mail il 24 Luglio e il 25 Ago-
sto, purtroppo, mentre agli inizi si parlava di erbacce, oggi
quelle erbacce potremmo definirle quasi degli alberi.
Mi viene in mente la risposta dell’assessore all’ecologia
in merito alla segnalazione degli alberi abbattuti in Viale
Italia (zona industriale) dove, a seguito di domande, ri-
spose che ogni anno, il suo assessorato fa piantare una
ventina di alberi in giro per la città, voglio augurarmi che
quelli da me fotografati non siano gli alberi dei quali par-
lava l’assessore.
Penso e credo che in qualsiasi altro comune d’Italia, qual-
siasi cittadino segnali un problema, riceva in primo luogo
un ringraziamento dall’amministrazione che governa la
città ed in secondo luogo (cosa molto più importante) un
celere intervento di ripristino, purtroppo questo non ac-
cade a Lodi Vecchio, in tutta onestà spiace dover assiste-

re ad un atteggiamento di menefreghismo o di denigra-
zione, non certo per la mia persona ma per la città e per
i cittadini che la abitano.
Auguro alla città tutta che vengano presi con solerte cele-
rità, quelle precauzione atte a risolvere i problemi altri-
menti saremo costretti ad assistere impotenti al continuo
sollevamento della pavimentazione e del manto stradale
cosi come già accaduto in viale Europa, via Togliatti, viale
Italia, via Nazioni Unite dove le radici degli alberi sono
parte integrante e ben in evidenza del manto stradale con
tutti i problemi annessi alla sicurezza di chi quelle strade
le attraversa.
Che dire poi dell’acciottolato che compone i vari passaggi
pedonali ? Non uno salvo, san pietrini che saltano come
burro lasciando buche e crepe sugli attraversamenti stes-
si, situazione anch’essa già segnalata in più circostanze
ma che a tutt’oggi, nessuno vi ha posto rimedio… aspet-
tiamo che parta qualche sasso al passaggio delle vetture
e colpisca in testa l’incolpevole passante ? Oppure che
qualche malcapitato conducente ci lascia una gomma o
gli ammortizzatori ?... Già, dimenticavo, in occasione di
una discussione in merito ad un incidente occorso ad una
concittadina, qualcuno disse  “Tanto siamo assicurati”.

Michele Patruno
Lodi Vecchio


